
Anno VH - N. 104 

Prezzo di As1oclazlone --· fdh" •.llatt-: aaao • , L. !IO 
..mtl.tlM , • 11 
trlmttln. a. t 
me• • l 

l1tero t aaao , , , , • L. ti 
Mm•dre .•• , • tf 
lrlmtltre. • , , • t Lo-·· ... --. 'Mte~llbnata. 

Uu .,,Ja.Ja bilia Il lot .. •• 
111'1110.. 

Il 
U~ine, Giovedì-Venerdì 8-11 Maggi~)884:. 

l 

ID t ' !g 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO-~CIENm'ICO- COMMERCJALE 

ZZ?T 

. ' : 

no 
Abbonamento postale 

Prezzo por le lniii'Zloll · 

---11•1 .. .,. ... , .......... ,., .... 
rtra o apAsto di rtca Clhtl. M • .;..,. 
Jn ter11a p~t.n.. 4opo la ._.... lh1 
ge-re~tu ceu.t. Bt. - ·x.ua ~narta 
paKID& ten,, ~·· ' 

Per tU anlll rlpttatl Il .._ 
rlbu:at M pres"e.. · 

81 pobbtt .. tuili l aloni -· 
t ftsltiTI, - J tn&r10eerltd .-. .. 
reeL-tlniROCrDo. · - · Lelten • ....... 

Dona.trrae.eatlll.~ 

I MAESTRI ELEMENTARI 
sti giovnni a raggiungere In, loro voca?.ioue, scieur.n. di Dio. Le 100, le 200 hre tLI- J solidali coi loro amici auti-clerìcali di 
sin. queii1L do! ci!Jio, sia qaolht delln. terra. l'anno di. m1mento se anche n.vossero a. · Napoli. Dopo l'n.dunauza n.lcuui di os8ì si 
Si tratta n.nr.itutto tlella vocn.r.ione eelest~. venire nelle tasehe. dei maestri, non hti· i sono recati ttll' ufficio del Jiìmfulla per 
L:t scuola non ~ mtpltee e non lm d'altronde glioreratino certo là. posiv.iouo di quella chtsse protestn.re contro l'articolo di Yoriek noto 
In, pretesa di qdempiere dtL sola. questo disgmr.iattt. Più del s:tlario cresciuto: il ai nostri lettori, nel quale veniva dato il 

I giornali liberali non pentarchici si còmpito!' le abbiso~na il concorso dolla c?rpo iuse~ttnte ~a bisog~o di stima,: di , flttt? loro tL .qu.ei gi~vauotti ,napoletani che . 
sfm•t.ano. ogni giorno di tener deste lo spe- famiglia e doHa Chtestt. Fttmiglia, Seuola, nspetto, dc protor.wne, e tino a q1111t1do. lo i professandosi hbertth, non tlS[lettano 'l' .al~ 
ran~lì dei ll\acstd èlemeutn.ri. ai qttn.li fanno Chiesa, sono tre circonferenze concentriche si vorrà ·vestit·e allù. volteriaua non u:vrà .· tmi libertà· e che invece 'dr. stlldiltte ti­
toccare colle mani il loro pi·ossimo miglio- riguartlo n.ll' insegnamento. r.a funr.ioue . n~ Ila di tutto questo, nè lo potrà lllai schin.no, urlano e gridanò àbbflsso e. mm·tt. 
rttllllll!to. E prevedendo che le promesse delltt fami"'lia è ili éonservare a Dio il avere. Ln. dituostrnr.ioue contro ·il Fa11(ulln si 
di mnggiori assegni riuscimuno, come som- fanciullo, ir b;tttesimo del (tuale lo ha reso sciolse, pochi cttmbiui~ri dispersero . .i di~ . · 
prr, a vuoto, stlppliscouo con di segui di di sua proprietà. Il battesuno ha comi n· mostmutt. E uo.u em meglio port·e i w atto 
Vtll'io genere perchè quelht P•• vera gente ciato uell'·anima l'opera de !In. gm?.ia, i ·• · subito il rimedio suggerito da Yorick, 
si trovi in situa~ione migliore. . parenti lmnno il dovere di ·non ferm~re IL R~PPRBSENTANTE DI RE UMBERTO , . l'acqua fresca~. , 

~l'IL gli altri dise~ni !nessi fuo1;i in pro- questa grazià, di non disturbarln., di allo n- AI FUNÈRATJI DEI,Jl IMPERATRICE MARIA-ANNA ' A Napoli si sono rinnovati i ·disordini 
pos1to tnluno ve n' 1m Il quale mrocn. la. tttnare dal ftLncitillo tutto ciò che vi può e gli scttndttli per~hè il rettore persiste a. 
l mit11 ~iooe·de•l siste111a se!!'uito in Germania, mettere ostacolo di far ingrandirll l'uomo ·1 , ler' l ono osto 

v spt't•t'ttJ·'le e ·d t' far decresceJ'e .·J' uomo ter- E t t · t t rlnat ~ 11 
• P · tlove in rcttltà gF insegnanti primari go· '"o t' d l' . ~ ra stio annun?.HI o come cosn. cera E l.a. Rijimna ha la. fn.ccia tosta di 

dono di una condizione rLbbn.staur.a vantag- restre. ra i pn.ren 1 non possono tt so 1 che Re U'luberto avrebbe maridato a Viedna 
1 

scrivere che il ·clerimtlisnio si è in filtrato 
givstt, dovuta senz'altro al fatto che per [a raggiungere completamente que~to scopo1 un membro della sua fu miglia pet• assistere frn. gli insegnanti universitn.ri 1 QuHllo chè 
sceltrt.dei maesl.ri e pei regolamr,nti rèla- essi dannp i loro flgli all:t scttoln.; noi, 1 ai fuueràli 'dell' imper,ttrice .M:arin.-Anna. 11 . 't' 1 , • filt 

• tivi,·la Germanit1 si attiene tnttom ai maestri, rappresentanti di Dio e dei ptt· Se non che ecco annunziarai che in seguito ne e umverst" non 80 0 8 t li ra ma 
l. · t 1 tt' · 1 h' ]' · renti, dobbittmo ve.2:liare su queste piante ·d alcttne difllcoltà il Re Umberto all>i·J. inuouda sciaguratauì~ntè: è ,il M~ssonismol me.to<l m l'O< o lVI t n. vn.recc t seco 1, sm d 1 , . d' d' D~. 1 1 s· a. ni t h ' b' t . . ' d ~'h che, come sempre s a.pptgha, più che aa 

dtL qmmdo cioè quella mJt!.ione era catto- e gtar 100 1 w, preparttr e pe t- tim? ,o.m~n ?• a ?am 1.a 0 Mvts~. e , , a al.tri a.lla giove.ut4 inc\ll\ta. e scousifSl)at~ ; 
lica. Quindi ltt scelta tJ1Ji maestri fattn. dal gnom, aftìnchè qnesti giovani diventino dem~o .fii farst rn.~pteSd~tas? dal st><~ot ,de , di q m l'orgogliO tmcotauta, per cilt 1 giO .. 
conlitat.J dei padri di f11miglitt; .quindi la pietre utili pel p11illr.zo coldsta. Noi tlòb· Robiii~ot ambas.cmtor~ 1talmno a v wnqa. 1. vauotli si danno l'aria dr grandi perso­
loro .nomiun. sempl·e defiilitivn.; quindi la biftmo iusell'uar loro le scienze profane, ma Qua( ìì .In. ragw?e d t questo mnhunento? na<mi divon"ono intollora.iJti d'ogni freno 
loro illillllOVibilità; quindi la loro iudipen- non mai dtmentiCltr che la scienza delle ~orse,lanspost!L st legg:e .nel l'esfer (~tuud: e ~~etto no in rivoluziona e disordine· i 
den~a d11lle influenze politiche e dtti ca- .scieu·;rJ è la verit~ cristiamt, la scieuzn. di ;Esso s~g~ala 1 t~ntatiVI .c~mbmat1. degli santuari dolln. scionz<L. 
pdrci dei superiori; .quindi ln. sicurer.zu. di Dio. Ed è qni che interviene. la parte della medenttsti e degli anarchiCI d' Itn.ha per 
non poter esset·e rimossi se non qun.udo la Chiesa. - Il medesimo Spirito Santo che eccitare' le popolazioni, E aggiungo :il 
loro uuda coudotta provochi nnn. condanna regnn. nella Chies11 deve re~nare nella giornale ufficioso, che i circoli competeùti 
dci tribunali. ~cuoia. I v.agaui non n.vevano m vista che ' d'Italia hanno torto di considerare rtne>to 

·Tutte belle cose quelle li, nut credesi Il pagn.n~Slll).O e mett~vau~ ~ell.a scno]e la , movimentò senz<t importan?.a. 
dnv1·ero che da noi possano attecchire? st:Ltll<L dt Mmerva;, nm, .cnstmm, d~b?tam~ i Questa' ,lezioncina data di sbieco al go-

Oh, fosso pnr possibile I li'IH. In. difficoltà n.v~~e .soprntntto m yJsta. l,a sCienza. dt · veruo itllhàuo è· nn sicuro argomento per 
è grande, nè la st cerchi in· cause effimerd. Cnsto' ec.co perchè 11 Crocifisso dominn. gittdicar~' che l'Austria g~arda sempre al· 
Ess11 fli accennata non è guarì· in tiùn. cir- nelle nostte scuole. • l' Itn.lia.l,come a sua notméa. 
cohiì·e · d'• n ti isP"ettore scolastieo: la pnb- Se nn maestro elementn.re in Italin. i 
blica opinione 11011 sorride n! corpo. degli' pn.rlasse cusì lo ln.piderehbero; se nn ispet- , 
insegnar& E sn.pete perchè? Prlr la in- tore scolastico diceili!e qnn..Jche cosn. di si- · 
sensata ostinazioue di imporre lL q nel corpo mtle, la framassouena dommn.ute lo farebbe 
uonnu ·J' iusegUtunento ateo e seur.a ere- relegare da un confine all'altro del regno, 
dauze. . l Presso noi una coufereu?.a nella quale 

Io Gort:U~nin i maestri son rispottatif . si accennasse a necessità, ~~ rantaggi di 
prot.ot.ti, garantiti; ma sapete che discorsi cmdenze religiose solleverebbe nn cliiasso 
fanno in Gebnaniit i direttori delle scnolo? indiavol11to. . 

Ec~o~'~ne .uno, tms.messor.i. n.ppunto in . .M:a, a pet;chè n.llor~ ci rompono le tasche 
questi gwrm <hu figh prussmm e cho fu coi pro"'etti tedescht ? Se ne persuadano 
promin~iato dal direttore di una scuola 1 no:t vofta · rendano accetto e caro il corpo 
ofllciule. degli ius~guauti alla pubblica opinione 

" l} imperatore, egli disse, mi ha chia- assicurando i padri famiglin. che nelle pnb 
mato 11 questo luogo per insegnare a quu- bliche scuole si dà colle scienze profane la 

20 AvDBUdlco del CITTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 
llidu%ione àal francese ài A, 

- N.,, l'Ìspoae la signora Aulny, vengo a 
premunavi contt·o uno scoglio. lo sono una 
donl"' un po' egoista, Elena, e· lascio che 
gli altri vivono come vogliono, felici o in­
felici ..... Ma siccome ho avuto gran parte: 
ual ;vus\ro m~trimouio, mi seuto in ollbligo · 
di u~cup!lrmi della vostra felicità .... , Non 
confoudde dunque la passività colla som· 
missioue i esercitato coraggiosameute i di· 
ritti e i doveri vostri, llOll siute timida, 
Jnost.n.t<•vi vt,mtnente quale $iete, e lottate 
con ùulc,•zza m~o~ con fermezza contro ogni 
inllueiiZ>' che venga dal di fueri, e che tenda 
a porst tr~t voi e vostro marito, sia che 
quest" iufluenza. dari vi d11 uomini o da cose. 

Elena la guardò con ansietà. 
- Usttte accortamente, aggiunse la sigunra 

Ault•y, o I'Ìfiuttete che ognt ora guadagnata 
da vcit nella vita di vostt•o mal'ito, è una 
conq'ctis\!1, la cooqnist" di uu diritto .. Non 
lo ù1saust,;te nm non statevene tuttavit• in 
disparte, perchè uon avveng11 che si dimen­
tichi eli voi. 

La giovane sposa rima~e alcuni istanti 
silenziosa, poi t·ipreoe angos,liosameute: 
. - Eglt è t ... nto buono, ttltJto gentile, mi 
usa tante attellzioni llelicate., .. · 

- Senza. dubbio, e 10i procurate di unire 
sempre p1ù 11 sun cuore al vostr,,, allora 
~roverete la felioltà. 

La siguom Aulny s'alzò, diè un'occhiata 
all'orologio, riprrs" il JUO ventaglio, che 
avea deposto sulla t~vola. 
. - Non ·posso fermarmi di più, disse, 

giacchè devo andare ad uu concerto, .... D)· 
mani, soggmnse, venite tutti e due ~ pt·anzo 
d~ me; l" sarà una sera ·di più rubtlta 11! 
vostro neullcn, il oircolo...... A rivederci ...... 
l:twordatevi del mio consiglio. 

Elena rimas9 meditando sulle parole dot· 
tele dalla ijignora Aulny, e il dl appresso a 
c<>lezion~ espresse timidamente il desiderio 
di fare una passeg"iata con suo marito. 1 

- Avea stallihto di reoarmi prima di 
pranzo a Tt~ttorsal, disse egli, tuttavia sono 
pronto..... 1 

Q•1este pnrole eron dette evidentemente · 
con sf,,rzo; primo pensiero di Elena f1t 
quelln di rinunziare 111la passeggi11t3, ma 
poi le sovvennero le pilrole della signora 
Aulny. 

- Eppure, rontiuuò ella, mt sarebbe 
~ssai grato l'andare un po' fuori, 

Alberto !ISS~ntì senza obbietture null' al· 
tro, ed uscirono insieme. 

Bisogna però dire che non la fu una 
passc•ggiata allegra .. Elena pt·ovava un certo 
itnbarazw, si sforzava ·di trovare un argo· 
mento di convers~zionP, nel qu<1le suo ma· 
rito non si anuòhsse. Ma, per· quanto squi· 
sita f,Jsse la su• intelligenza, ella presso a 
lui conservava qualche cosa di sgraziato, 
una spedo di timore che impediva ad Al· 
berta •lì apprezzare giu3tl\monte le doti di 
lei. I~l egli, che avrebbe voluto recarsi coi 
suoi .amici a 'fattersal dove avea già an­
nunziato il suo arrivo, per discuter~ sui 
meriti di un certo numero di (\!t.V!IIli in· 
glesi, s'annoiava oltre ogni dire, e si sfor·. 
zava indamo di essere piacevole. ' 

La· povéra Elenà clòvette confessare a sè 
atessa che col pe1sever·are uell' idea della 
passeggiata avea dtsgustato suo marito. 

I torbidi di Napoli 

La setta. sfmttaudo la leggerezztl gio· 
vanile degli studonti, speculn. sulla quistione 
insortn. a Napoli, e tende a propagare 
quell'a~ltazion~ i~ tutt~ le Univorsità it<l 
Jiaue. l~ ulln. d t p1tì ftiCIJe. 

A Roma un centinaio di studenti uni· 
versitari rinfocolati dal lt'ascio e dalln. 
Riforma si suU•J riuniti al teatro Rossini 
e dopo discorsi fierissimi hanno vot11to uu 
ordine del giorno con cui si dichiarano 

Allorchè rientrarono in casa, il domestieo 
annuuziò al suo p:tdrone cile ti colonn(•lio. 
avea fatto chiedere di lui. 

Egli si lasciò sfug~ir·o un JlOSto eli mal 
umore, e, morowrando contro le esigenze\ di 
servizio che diventavano ognora più pesanti, 
e contro i capricci dei superiod, corso 11 
vestire il suo um.forme. 

Un' om appresso rientrò in casa. colla fi. 
sonomia altemta, e sp!Me con un ge.sto di 
disgusto la. port~ del salotto ove tt·oyavasi· 
sua moglie. . ' 

- Un. cambiamento di guarnigiorw, d isso 
e(! li con voce 'l.sciutta, e la fl'Oute an aeb­
bt:lta da una specie d t collm·,t. Pare proprio 
deciso_. che non altbia a godere un istante .... 
Una picoolll città del mezzogiomo, perduta 
in mezzo n il" montagne ov•l et tocoherà morir· 
di· noia a. tutti e due ..... Un a vera disgrazia .. , 

Il suo accento ero tremante, mentre il 
piede percoteva dispettosamente il tappeto. 

~]lena, più impaul'ita cbe mai, non seppe 
elle rispondere. 

- Se possedessi qualch,, fortune, sog. 
giuo_se. eg)i ~o1 denti chiusi, darei le mie 
dim1sawm ptuttost,o che undare a seppel­
lirmi in mezzo ai monti, lullgi da tutto 
ciò che 1\mo. 

Ella provò uno stringi mento di cuore dr· 
loroso, Dmtque occupava ella un posto così 
piccolo nella vit" di stto madto 1 .Ella. eh~ 
con lui sa1·ebbe stata fehclsstq:~a dt t'ltlr!HSI 
a vivere all' •lstremità del mondo? 

- Se possed,st~ qua'c:1e fortuna? ripetè 
eltt\ non pensanclo che uJ ac9netare il di­
sgusto del giovand capitano. E non la pos· 
sedete forse ? 

- Voi, Elena, !11 possedete; ma, a mio 
parere, non conviene ad un uomo della 
mia età vivere coi beni di su11 moglie, 

Ella sorrise i si sentiva cosi felice allorchè 
dalla bocca di lui esci va l'espressione di 
~entimenti alti e delicati, 

N03l'RA CORRISPONDENZA 
Vit!ot·io 7 Maggio' 18B4. 

• ' 'l 

Oc·etleva di potervi dare oggi qualche, no· 
tizia sul noto aff~<re delhi B:;uca, rna finora 
llOn c'è nulla di positivo. l!'urse si lavora 
alla .sordina an~ i si dice che col l del ven­
turo mese iÌ ·vecchio d!rettQrO ,,l!,llrà"J;Il,eSsO 
in liberiA. lo iwn credo, a dir la v"efìtli, 
percbè l'ingiustizia sarebbe troppo patente, 
l' oltraggio 11 un galantuomo troppo. san-. 
guinoso. !n fatti ci sono o non ci souo ragjpni 
per dare illlen se.rvito a chi dirige da a.tto o 
nove i\nlli le operazioni della Banca ? Se ci 
sono dite schietto ln te!•ità, signori consiglieri, 
e non lavorate alla sord11 e di nascosto. Se 
poi ragioni non ce ne sono, p11rchè. volete 

; cosi su due pi<di . Jiceuziare uu uomo che 
ha date non dubbie prove di una onestà 
l!enza pari ? A questi lumi di Jum1 nou è 
tanto facile trov11re un g11lantuomo e quando 
lo iji ha, ogni sagg1a amministrazioue deve 
tenersclu (laro. U u' occhmta, signori coost• 
gli eri, a q nello che succede intorno a. uoi, 

- Vorrei, oh si, disse ~Ila" commossa, 
che dichiarazioni dt tal fatta tra noi llon 
ce ne fossero. Vi prego, Alberto non amll­
reggiatemi il cuore con parole eh~ vera­
mente mi affliggono. Quello che io posàedo 
non è forse vostro, !lijSJlutamente vostt·o? 
Quando h• parola del sacerdote ht1 dato uoa 
couférma divina al nostro affetto, noo fu 
forse segnato 1! patto per cui i beni e i 
mali dell~o~ nostra vita aveano ad essere 
indivisi per noi? E vorreste Ìtnecare questa 
tristo pat o la divisione,· ullorchè non si ~ratta 
che di UI\D!IrO v.le! suggiuuso ella amman· 
dosi. No, Alberto, se voi credete opportuno 
di lasciare il servizio, fate come meglio vi 
piace, io uou mi opporrò mai, in benchà 
minima parte, nl vostro dosidedo. 

Egli le prese la mano. 
- Voi pure, Elena, disse egli con nna. 

certa commo?.ione, prover~ste non poca pena 
ad ablmndonare Parigi, non è vero? ~J.'utti 
e due siamo ancol'a troppo giovani per 
andarci a seppellire nel fondo d l Dilli oscura 
proviuch1, !ungi d., ogni. civiltà, in m<'zzo 
a geute tra cui forse noi dovremmo trovarci 
malissimo ..... 'I.'uttavia non vogliamo operare 
alla ,leggero. Maturiamo bene questo di­
segno per nou avere poi a pentircene allor­
ché una risoluzione sarà presa. .M11 sa 
qt~esto osigli.\ ripugna ancora il ·voi, io I'Ì· 
prenderò la mia libertà, e noi divideremo 
il nostto tempo tra Parigi e il vecohio oa. 
st Ilo di Ooatmorvan. · , 

Alberto continuò quindi a, porlo sott' oc+ 
chio alcuni di sogni già da lui, fatti, che 
ella stette ascolt'ID'lo stupita,~e il di seguente, 
senza muggwri riflessioni, aenza prendet· 
consiglio, senza rimpianto per la Clll'l'lera. 
che egli abbandonava, .(\lberto mandò l~ 
suo dimissioni, colla piena approvazione d1. 
sua moglie, 

( Contimta.) 



t~nsl\te ~o .m~ stanno certe al tre Banche che 
non hauno avuto la fortun'\ di trCtvare un 
galautu~mo, ricol'datevi cbe abbiamo uu 
tantino .di diritto anche noi di veder sicul'i 
i nostri soldi, e poi. decidete. 

plementari. L' ,,,.t, 4• riducd delb rn.,tà la 
quota di concorso delle provincie e de~li 
enti intet·essati per le cosh·uzioni dtllie fer­
l'llvie di seconda, terza o quartot categoria. 
Il articolo 6. sta bi!isct.l che i Cnmuni non 
pott·annQ imporre il dazio coosu·no sopm i 
materillh e gli altri oggetti, <l~stinlltt alla 
costruzione e 111!' esercil.io delle ferrovie. 
L'art, 7. nntol'izza gli istituti tl' emissione 
a•l impi~gare i Iom fondi tli liserva uel· 
l' acquist' di obbligazioni ferroviltrie. 

Un controprogetto è stato proposto 1lalla 
eommis~iond incr~rit:atrl ~~ . esn,nim1re il 
progetto votato dalla oa·mert•. 

Cose di Casa e Varietà 

L'altra setthoana è successJ ttn futto, 
grazie a Dio, insolito nei nostri p~esi. A 
Costa, piccola borgata fra Ueneda e Ser­
ravalle, hanno tirato un C<llpo di fu01le ad 
un povero uomo mentre stava per entrare 
in cusa. Dicesi che i malandriui abbiano 
preHo il servo invece del ptdrone, a cui 
pochi giorni p1ima era stata mino.cciata la 
vtta. Fortunat11mente Il pulla andò a col• 
J/ite il muro della. casa, e il povero uomo 
tu salvo. L'autorità indllga ed ba condotto 
q n alche individuo s~spetto n vedere il sole 
a scacchi. 

. Le nostre campagne promottono un ab­
'bondantissimo racco!t(>, i bachi vanno n 
gonfie vele. Pèrò Il\ pioggia conti nn~ e se 
non cessa. pr~sto, può darsi che le nostre 
speranze svatniscano. Ci vorre!>bo anche 
questa!, · 

l pentarchi col mezzo del loro collega 
llacc:trini metteranno tutti gli inciampi pos­
sibili perchè la discussione rlllilo Con,en­
zioni l!'erroviarie non possa sPgnir,e in qur­
sto scorcio di sessioue~ Secondo accordi 
presi, oltre il ritardo votito, molte obbie­
ziot;i saranno sùllevate nogli uffici per trarre 
lG cose in lungo; e nel o<~~o ·l' opposizio~e 
non av~sse un numero inlffioiento di mem­
bri oellt1 commissione si provochat·anno dì­
missioni p.Jr impedire In pronta co8titn?.iot1e 
della Giunta. · 

Per il Patrona.to Il JlOVcruo b:1 deciso d' appoggiaro il 
ristubilimento rl"l divorzio, 1011 dotntLndAtÌI 
cho •l ritorni all' ILillicù l.itoln del cotllt'l' Famiglifl Trevcs l. l ii -· Il. G. O. l, 20. 
c1 v ilo eh d fu tlhrog,Lt.o nel 1816. Ci è molto rincresciuta. una ommis-

11 Gnar.l:lsigilli è ~tatn inearicato di sione iu eu1 stumo iuctll'bl UtJI dtLr rtlhl-
so>touoro qnostn tes·. PtHÒ propMrà uollo ztono dei l'urtcbri trigcsimali culobr:ltl lu­
steòSO tempo dto uuu si lJOss:L llllllllettt•ro uecli n li:L cb1esa dol Humionrio per Vllni­
il dtvotzio por oomp\lco consonso dl parti. ma tiul honomento 1'. Luigi Stlròsoppl, 

_ DomooiCII t•bb ~l'O luogo 11 p,1rigi le Agli istituti pii che orauo mppre~ObtiiLl 
alltL funebre funziono vanno ng~:iun~i oltre 

elezioni municipali. Il nuovo Ounsiglio ri- l'intero Seminario col cullt•giO dol P.rof~s· 
sulterù. press'11 puco composto como l'antico. Rorl 0 prepost·, il OollegiJ Gtovniffil da 

Ecco _secondo la Patl'ie come si dividono lJùino, l'istituto dello l>imesso e l' lsLituto 
l 288,0a9 elettori che dùlllrmiCIL ·Vd\~tòno: 'll!llna. Tomudiul. 

So.eialisti rivoluziouari, 38,72~• '': i'~~· .. qota di biasimo còutent.ta utilà no-
·ll.u.dicnll, 133,615. ·stra· relazione non poteva In alctltl modo 
. Opportunisti, 81,328. nllntl6re ud altri che a qnogli isLl~JlU nel 

Oonservutori, 3<1,387. . . quali il libernllsmo dominante illlpone i 
- L' Umori .lihemt d l 'foiùs narra di suoi voleri. l . [n. tutte le nostre chi~se si f" la pia pra· 

tica del Mese Mariano con .grande concorso 
di gente. ùh r .. ccil\ la Madonna benedetta 
che. torni preatò l' avita fede l 

ITALIA 
Belluno _.J,ll. Ga:nf:etta di Bellwìo 

annunzia che U<LB ribellione è avvenuta .l 
Li\mon contro due guaa·die 1lognnali. 

nn ·fatto avvèuuto in qgolla oiL\à, del 0~1 resto él si perdonerà · J'in'l'òlontntltl 
· quald sono attori i truma~!!<lni. ommi~.sione nncha porcbè< no11 avendo noi ri­

covLtlU uu9 speJiula illflt~ d'assistere ul 
Il ciU,Iùino .B'llluieao e Il Clttlldluo Stelo fnoemli llt)l posti ussognllti alle tappreaon­

presentltNnO .ull~ sala dci l1heri lH!'IIBIItori tanzr.,, ci fu impos;ibile fat·e con tutta di-
Ho visto il ritratto del vostro benemerito 

concittadino P. Luigi Scrosoppi. E' un bel 
regal.J che voi avete fatto ai vostri associati, 
perchè fra 1' nltre c(lse, mi p11re un l"voro 
perfettamente riuscito. Questa è una prova 
di l'iù della yaleutia del .· prof. 1\lila~opulo, 
al quale faceto pubbh.cl\mente le mae con-
gratulazioni. · 

Vi salnto. O. T. 

Governo e Pa.rla.me,1.to 

Sednta antim. del 7 maggio 

CAMERA DEl DEPUTATI 
DiscuteMi l' a~gregazione di Cuatelrio Fon­

tana Elice e 'Iusignauo .alla pwvincia di 
Bologna. E' approvata. 

Pneai svolge la sua propot•ta Ji legge 
aul pegno agrario mostranlloue lo scopo ea­
senzmlmente pratico per rimediare »Ile tristi 
condizioni dd!' agricoltura estendendo il cre­
dito agrario. 

Consentendo çlrimaldi la proposta ùi leg• 
ge è presa in consid~razione. 

Capo svolge la. sua interrogazione sulla 
compo•·sa della filosser~ in provincia di Na­
, poli e sui pt·ovvoùimenti pt·esi dt~l gòverno 

Gl'imalùi risponde che d t\ un esame ord.i· 
nato gli risulta esclus» la filosser~, ma trat­
uu·"i di. uu altro male, meno grave, che pe­
rulti'Q' ::esigo l' uttenzione del governo, il 
qual~ si propone di fare quanto può e deve 
nei limiti' d~IJ,. legge u dei regolamenti. 

Scil!!ta pomeridiana. 
Il presidente annunzi11 .le nomine t! e i culo· 

lnilisari ·da lui fatte secondo l'incarico con­
feritogli dalla Camera. 

Avverte poi che sahato la Camera dovrà 
èleggere quattru commissari del bilancio 
iuv~èe di Hdu, Grimt•lùi, F. Martiui e Me~ 
ardi dimissionario ed iln commissariò ù' in· 
chiesta sulle tariffe invece di l:liancheri, 

Riprendesi In discussione del bilando 
della spesa per lA finanze td cap. 72 e 73 
re)ft.tivi al person•le tabacchi, 

Si app1ova il seguente ordine d~! giorno 
di Paia: 

. « L81.Camera prendendo atto delle dichia­
.. razioni del governo che pt·esenterà una le~­

ge .per 11ssicurare la pensione di veccbir.1a 
ogh operai delle manifatture dei tabac,•.hj 
delJo•cl:!tato passa ecu. • 

Cavalletto raècomanda si · temperino le 
multe ui rivenditori .al minuto qu11nùo non 
tengano scorta 'nella prescritta quantità. • 

ll ministro terrà conto della raccomanda­
zione. 
· .\pprovansi i rP.Stanti capitolh " il totale 

·in hre 174,824,798 e il Lel~tivo ìittioolo di 
legg~. 

Convàlirl"si la elezione di La .iiatmora nel 
aeCQndo ct•lle~io di Novara, dJ Lorenziui 
nel' secondo d1 Perugia, 

!Annunziasi una interrogazione di Damia­
nj' . sul programma per gli esami di 
còricorso ai servigi del ministero degli 

:esteri d~l 9 marzo 1884 e di C.tvallotti sulla 
',esattezza e veridicità dei telegrammi da N11· 
poli' che il ··ministro dell' istruzione lesso 

, 11lla .Oamera il 6 corrente e sui provredi· 
, me0.tL t~lt~riori in ordine ai f,.tti iYi asseriti. 

Lll convenzioni ferroviarie 
. .l!'ùrooo preselltate le Convenzioni fera·o­
viarie col relativo disegno di legge. Esse 
portano Ie priocjpali disposizioni già notr. 
Ira legge consta di 10 articoli, 

Il l' d~finisce i contratti per l'esercizio 
di entra m be le Reti: il 2' stabilisce che le 
somme verijate ai concessiouari pel ptlga­
meuto del materiale mobile saranno tutte 
destinlite alle spese·strMrdinarie, occorrenti 
alle ferrovie. Ove ci fosse Dtl r~siduo dovrà 
Pf&tin.arii alh1 costruzione delle ferrofie com· 

Alcuni contrabbamlied aizzarono la po · 
pol.zione contro due guardie dol(anali, che 
accerchiate dn gran numeto dì 'persone, 
dovettero riparare in .caserma; tra le 11rida 
dei tumultuanti o sotto · una tempesta di 
pietre, fnceudosi ·largo cor~ggiosamente 1\ 

colpi di dago. 
L' autorità gindiziarin procede contro i 

rìvoltoai. 

ftotua - Moosignor Bill'oli sab:tto 
scorso mentre Uleva appena finito dì celo .. 
hrare la mes;;a, veniva improvvistlmente 
llhiàmato :presso una mòribonda eh~ abitava 
al Palazzetto Sciarra. 

Quella rn•oribonrl~< em un' in~lese .affetta 
d11 tiai e m11dre ùi parècchi flgliuolini. Essa 
volevi\ abiurare la religione proteslnntc e 
farsi cnttolitla. Ciò avvenne con edificazione 
di tutti i presenti. L'inferma poco dopo 
spirava. 

- Per quistione d'interesse 'il capitano 
di marina mercantile Costanzio, siciliano, 
hl' ucciso ieri cou una sti'ettata al cunre 
il marinaio An~elo Lafranot\ pure siciliano. 
Il Clljlitano Costanzio fu arrestato. 

- li Monilour do Rome scrive : 
Il 1Ì~~or Errington, deputato cattolico al 

Parlamento inglest•, è p1~rtito per Lol\dra. 
Prima di lasciar Roma 'ha avuto una 

lunga udienza dal Sttnto Pa!lr~. •rornerà a 
ltom11 n'ell'autunno prossimo. 
Brescia- La Sentinella. Bresciana 

scrive: 
[ermattioa, 3, venne arrestato e trtulotto 

nelle carceri di Brescia cArto Oonik Pietro, 
d'anni 21. f,ICchino di Padova; costui a 
Verona tiVOli claodestiname!lttJ preso posto 
in nnn scompartimento di seconda classe, " 
quan~o il convoglio fu nelle vicinanze di 
Peschiera violentò a scopo di depredazione 
um~ signora, moglie d! un cap'' convog!i~, 
restdente ad Alessandrta,: certo P eneo Lu1g1. 
La signnra continuò il suo via~gio per A­
lessandria, 

Perugia - A Terni il Comitato 
per uu ·monumento a Tacito ha diramato 
una circolare ai direttori ielle Univ~rsit~. 
ai pr~sidi e direttori di licei, istituti o 
scuole tecniche, allo scopo di form11re tanti 
sotto.comitati per raccogliere le offt•rte pel 
monumflnto. 

Corto nn.- A Ponte Cegliolo presso 
Cortona mentre p~~sava il treno per Roma, 
due soldati di cavalleria, che ivi si trova­
·vano, avevano ituprudentementa sporto le 
gambe fuori del vagone .. 

Investiti !!alla Rpalletta del ponte furono 
travolti sotto li treno e sfrucellati. ., 

ESTEEO·~ 
Au.stl'ia.-U ngher•Ia 

l! imperature Francesco Giosapp~ è alalo 
prufoudtLmonttl comutosso dtLi seolimonti di 
condo~ li LIIZ 1 cb o il 8, Padre si è degnato 
in!lirizzargli in oc1:asitHitJ dulia UIOrle del­
l' iUlptlratriM M tr·anna, e si è affrettato ti i 
tingruziartl vi?ammt•.• 8. S.1nli:à. 

-- 1: Enciclica di l,eoo., XIII ha n·vnto 
un' oc'> profooda in Un~h!Jria. Uua granrlu 
organizzaziono anli·nt:L~suniM st11 p11r f,,r. 
m~rsi, La giovenlù dello mtole futà 
voto d1 no 1 app:1rtouero p•ù 11d altlD•III 
soci,,tù. seeretu. 

Fl"nt~ci:l. 

11 Senato ripr~nderà i suoi l:lvori Il 20 
mag~io cnlltl discuo;ioou ùol progeHo d1 
legge sul divurz:o. 

Si Stl eh~ è inuan~i nl deoato il pr9getto 
vul.nto d11lla OttUI>lrll ·lo' deput11tì cb'J ri. 
atablll il di v orzi> •. 

i loro ne.onali, e l;\ (n C(\ntpintu l' IBeri- 1 · b 
ziouo dei 'tiUil batllbiui·t,t!ll'nlho dei ltbel'i 1 gonza le necessario annotaziollt e a b:um 
pensattlri, con nnu specie di IIILltesimo. A :ll~~to p~r consllgneuzll 80 llPilrVi alla me­
pugamonto por questa nt•Cundu azione dui 
cittadiul Bellltnjean e 8teio, i lll!USU~ l 
banno regalato tll~ci franchi per cìa$CDD 
b11mbìoo. 

·Sono curiosi i .massoni ·cb o ci p:nlano di 
benelio~uzn, tl loro danaro è ~at~ per ttu· 
dire la f~do o rinoagare U10. 

J.nghilterra 

Al Blld di Londra ba imtH'rversato l' al• 
trC' !ori uno spaveot•>so orug!luo con gran• 
dine gr~ss:1 cume l~ palio d11 higllnrdo. 

N~lle vìeiilanzo doli<~ stuziouo do:l!a Soutb 
Eastot·n cadde uu11 palla •li fnoco che 
esplos·a cou istrepito form~tlabi!tl. 

l pns~antl fuggirono spaventati. Uua 
donmi svanne. Cinque 1111 telegmllci furono 
rotti e molti tlamini danneggiali. 

Belgio 

tln11 ~modo battaglia si preparti nel 
Bolgìo per il 10 giu.:oo gior110 li~3ato plr 
lo eleZioni g••nuruli legislativo. 

Gli 1~l/m tlel partito libdrale esigono 
lD snr" sJmpre più rigorose contro la Cbie~a, 
ru11 i moderuti lltvorano di asluzta o fio· 
gono di lndletrt•ggiaro oudo iugaonur~ i 
gouzi. 

l cattolici lavorano dal cauto loro per 
abbattere Il 1011ssonismo domluaoie cha in 
quattro anni ba ar.cnmnlalo legl{i ao~ra 
lt•ggi per stabilirll la su:1 dominazione io 
modo definitivo. Si è già ·formata una 

.. vasta nssocinzioue che porta per titolo: 
Uuione nazionale per la riparazione 
delle inqi11s!izie. 

Questa società provoca meetin,qs ed as• 
semltleo ganornli sn tutta l' estensione del 
regno. 1t suo scopo è di esigere ~a parlo 
di tutti coloro che aspirano nli' onore di 
rappresentare l cattolici nelle .Camere, no 
impegno formale di sopprimere 111 nd,Lsta 
lugge scolastica del 1879 e di ubrogare le 
detestahili leggi elettorali .. In questi .dno 
termini si riassume il programma che si 
tratta-di llilllndm e di far triouf11re. 

Grazie .a Dio, dice una lettem bolg 1 

della Voce della Vel'ità, questo movi­
me to già cotiliucia 11 produrre i suoi 
salutari effetti. D'ora innanzi uoo v'è più 
timore dt tent~nuameuti du parte dei eapi 
della Destra. Essi già si dicbillr1uo pronti 
ad accettare incoodlzìouatamonte tutte lu 
obblignzioni che ~i vowtuno loro. i m'poste, 
anzi uoo di loro, il signor Bearuaert .ex 
·ministro e molto prol<ablhneule BO· no1 
rlll>ciamo vineituri, fuinro cap() del tilioi· 
storo, ba prcclamuto alta1,0ent~ !:1 ~ua 
ferllia volontà di ott~uer., l;~ riparllziouo 
di tutte le ingiustizie che ~i afll1ggouo, 
quella scolastica sopratutto. . . 

DIARIO SAORO 
Venerdì 9 ·maggio 

S. Gregorio Naz. v; e dott .. 

Pagliuzze .cl' or~t · 
Protondera che Dio sia ooomto d11 tutte le 

roligloul che sono sulla term è un tolle· 
r,antismo concepito Ila l li burttnagglq, pro­
dotto d n li' impudenza, combattuto 1lallll ra­
gione. Nel mondo avvi una Religione sola 
(vera), come un solo Ilio, e ~ltlo essll è 
capace di 020r 1re l' EsserQ S\lpremo. 

Jamin ,Njçqta. · 

Ringr&zia.mento. Abbenobè il delicato 
seullru ~dllvo degli u.n:uti upplaosi dt quQi 
geuorQsi ella nu1tìs! 10 ComiL!iLo promos~~ro 
le solenni. ouomnzu uol di trlgesimo 1h1l 
decesso del nostro venerulo Fondatore e 
l'ildru ~ac. Luigi &crosoppi D. O. oi abbia 
tenuti in forse sul tendere loro pubblloha 
uzioni di grazie, la rieonollo~nza cbe ser­
biamo ~lvtssimu eo.t 11 desld~rio di o.!ter­
nllrla in qualche m od·, ci obbli~a n ·non 
:tacere. Rmgraz:aut.J perlnnto d1 1cuore tutte 
o singole lu persone del Cvmitato, tra le 
quali si conl!Luo degli Intimi amici del 
nootro foudatoro ed insigni b~ulfattori delle 
sue i~tituz10nl. Ringraziamo tut.ti quelli 
che aderendo llll' iniziati VII del Comitato, 
conoot·sero 11 rendere si decorosa e sole n ne 
lfl funebro rioort·enZ:I, Le nostre umili 

·pregbiuru e ~ello pOVIIfll llg"lie da noi di­
·retto valg:1no ad impetrare su quel pietosi 
le celest1 henedtzioni. 

Udine 7 maggio 1884. 
La Dire/lione delle Suore (lèlla Provvi­

denlla e della Pia Oasa delle Derelitte. 
Avvertiamo cito S. E. MJns. Arclvc­

&c<lvu s1 è ussontuto dalla cttlù. a che quindi 
Ono a. nuoN avviso nou BI terranno le 
cresirot•. 

,~~mori-' cl$i Delegati delle depu­
ta:~toni :prc.vlnoiali ~euete. Vi vvuue 
fuvorila 09VIII dulhl Memoria dei dulegatl 
ùolle depnta~lool provtnciall vooete pÙl• 
S<lll\tllll alla Cotnmtssione parlnmeotare che 
dttv~ nl'~rirv aul dtsegno tl1 Riforma della 
legge CU1114Dille O Jli'OVILtUÌUl~. 

Delle ùeliùcrnzioni prl'so dai dolt•g:ttl 
Utllla riUuiuhi da essi tuunto iu l'ndovu ci 
~ia{Jio 11 suo tempo occupati serv~nduoi Ilei 
renùieonti cbe 1w dnvnoo i giornali. O~gi 
che allhiamo sott' occhio ii ttlSt l C•JIDVIOI~ 
d1 ~dia Memoria ne voglitiiiiO dtu·e uu 
oanno l' ù ui!l'uso ai no~trl letLpri. 

L·l Memoria comincia ùul l'lOIJutar~ 
cbo il di~~gno ùolh 1111 ov .. 1 le~qo comnnal~ 
e provinciale "'n ruohi ILlcu:lll inuovaziono 
qlll\ loggtt ytJccbia in ordme nllo disposi· 
z o.Jl obe dolOIIOIIItUlo i crsp;ti di rcndittl 
u disciplinann le speso ol!bligatorill e fa• 
coltat!Vu do! Ooutuni e delle l'roviuoio e 
chd siàsi riuHI;~" 11 t<ompo indeteru11natt~ 
como altri oggulli di minoro itnporltLDZa, 
eziund1u ogni nfurm" e riordino dtl sistelUII 
tribular,o dui Colllnui e •lolle l'rovincio 
cho vuro (per usaro hl sto;:so parole dulia 
ILoluziono mi.oistt•riale) è 11~r opinione Cv• 
mune lleae$Sai'Ìa qu~nt' nltro m:~'. 

La Memoria dio." cbu unche la laggo 
vecchia lns1i11 multo a dt!SI.Ierllre sotto il 
pnnto di VISlil 1li un equo è g•Usto riparto 
dui carlcb1 fra le vuno classi 1ld coutri• 
boonti,nÌIL que5.to difetto Ila raggiunto or11 
enorm1 p(·qporztO:Ii ìn cauu dello 1ngen11 
spo3u cu1 duvott~ro suppltre l'roviuota 1:1 

Oomuui, mm\r.J ili jJtHl tempo vuuiVtLn~ 
loro dallo Stato ognur Jl Il f.Llotdtall i 
mezzi per !Jrovvildor•i. l~iiUIIHltiL l nuovi 
car.obi addossati ai eotnliÌII e nlle provio• 
cio o lo ·~~uti di i·ondlta di cui rurono 
privat•, e perobè Bi possitnO CJUVOIJÌ61lte• 
lilOUI<l VtLÌULflrll io CUII$11~\lUttZ<l ùi hlo de­
piorevol~ ~i~tenu, hL Mi!tllò•·iu. ospoue at• 
cline c fro tolto tlllilu. otatll!ticlt~ ufflci:lli, 
D~ o.·s • rliumsi cb o gli aggnivl fondiari 
tL.! 1870 nl 18~1 crebb~ru nel Rlgno •li 
L. 88,507,~81 o neito sulo l'roviueie Vr•.• 
nole di L. 8,670,4~5 muntro il d.,bito lo· 
eulo tìello stoSlo periodo di tempo crebha 
nel ~eguo di L. ll3918221263 e nell•1 BQIIl 



provinrie veneto di L. 254,393,00. oè In 
qn:.·~tll cifra p:1re sia compreso 11 debito 
coutrntto dal consorzio .!eli·• tnJ provincie 
Victl~oza, Padova e Treviso per lo ferrovie 
lnter·provlnclall, giaecliò n 31 dicembre 
188111 rlebito d•·ll~ provincie venute nscen­
deva 1\ r •. 26,156,072. 

Taio condizione •li e:s• !lava diritto 11 
crer!dro eho nel rlfMmar~ la vigonta lugge 
comunale e provinciale primo pensiero del 
govP.rno davesso ~ssc~re qaollo dtlllll riforma 
d~l ~lstomn trihutnrlo; invece la relaz!tme 
cbf! nceompngr111 il dise~no presont:1to alla 
Oamor:1 del dtlpntati dico chlnrnment.•, t:lte 
prt• ora poeo o nttlltl si imtova all'ordt'­
nammto delle impost~ e tassA comunali 
qnnntunquo si riconQsca la !(ravitil della 
qn!stlone. E l Il pJrr.'ò che le dopntuziun 1 
provinclnli rlol veneto credono foro dovero 
di alzare la voce!. « l possessori doli suolo 
asp~ttano dal Legislatore quoi provvedimenti 
ch" valgano n<l impedire 1!1 htro ussoloLI\ 
rovina oll'rellala dallo disgraziate condizioni 
dt•ll' ngrlcoltYI'''• provvedimrlllti che P<IS~ono 
trovnro la loro solnzion~ solnm•wte nello 
ml)(liul'ate c'•ndlziùni ucouomieho delle 
proviuci~ o dei com,uui. » 

L·1 Jiemol'ia r;chiama l'attJnziooe sul­
l' o ~CI'Soo dd le aovr·aimposte comunali o 
provinciali ello è il male più grnve. N~l 
1881 la media complessiv11 dolle sovmitn­
ro~Lìl noi R.o~no f•r rll ceut. 99,06. N~llo 
Pt.cs~o anno dci 793 comuni venoti ben 720 
de'l'ettaro sorpass!lro il limite leg11lo. Le 
provinde veneto sarebl•~ro poi u questo 
rigu,u·,!o in oondiziooi più t~ravi di' tutte 
le ultrn provincie d' ltalin. Risult11 infatti 
d1tlle statistiche cbe nel vem•to se le IID• 
poste erariali importarono milioni 16 1t21 
le sovrlmpo,te no assorbirono ben 24. 

Si limiti adunque il pitì possibile la 
so1rlmpostn provinciale e da questa limi· 
tazione no verrà vantaggio nuche nl comuni 
e cesse ·à l' lng Ditlzia che si mantiene da 
tanti noni e che fu lamonlatn d~ una 
commi·siona parlumentarr• Ilo •lal 1875, 
cho lo provincie cioè, possono votare qua­
lunque spesa senza curarsi del modo di 
l'roncùervi, avendo n loro disposi?ioue il 
mare ma,qnum della sovrimposta fondiaria 
duV<l poosonoattio~;ero illimitatamuute e cosi 
pru1 Vtdere n spalle dei soli proprietari di 
tem ui e fabbrica t·, a servizi che interes· 
sano tutti i cittadini, 

),e speso provincittli nel R~gno in undici 
11011i tl' ubhero progressivam•mtij dì L. 21. 
4:!9,36U. i'ld venuto nel 1882 le Blli'Sd 
pmvHwinli ammontarono a J,. 7,453,174 e 
la iluv•·almposta provinciale ascesi\ a L. 6, 
918,43a, quindi vi concorse col 90 010. 
· J,e Dlpntazioni provinciali del Veueto 
tJI'•Jdouo quindi per iotauto necessario ed 
nrg•·uto che siano a~cor.lati nl111 provincia 
nuovi cespiti di renditrl, sia con una ali­
quotu ~nlla tussa oli Ricch•·ZY.II Moll'ile, sin 
eli n altri cespiti d' irtJjJOstu, in m1 do cb e 
tutti i contribuenti cho usurrurscouo doi 
beu•fi~ji tlol ~orvizl prr>vlnciuh concorrano 
nucho 11 soetenerne le spes~. E sia nei ri· 
guardo dei comuui como rlella Provincia, 
qualom essa venga cbi11muta a partecipare 
of~i roùdìt, del,l' impostr\ sulla R.icchezza 
Mobile dette Deputazioni Invocano un prov­
vedrm,Jnto atto 11 fur sì ebo tnlli i comurti 
nel quuli d:1lio stos~o contribuente si es~r­
eitano industrie o commercio, possano nsu­
fruird, in relaz'ono olia ricchezza ereata 
uel loro territorio, del b~netllJiO dalla legge 
accordato. 

M 1 por diminuire le sovmimpost~ pro­
vinciali, dic• la Memoria, non b1sU con­
cedere alla·P,rovinciu <1n:tlcbe nuovo ceopite, 
bisogna cbe ·venga altresì dimruuitrl alcuna 
delle 8il'l p:ù gravi spese e prima di ogni 
ultm qnellr1 dui mJul.ecatti poveri cbo ora 
è tutlrL ''suo carico. Il Governo vi avea 
in pa teJ pens1li.O prt!Bentando fin dal marzo 
18S l un a legge, ma q uosta uon fu mal 
discussa. VuoJsi spomre cbe nel riproporlu 
si temù conto dello considerazioni e dtli 
t'ulti auzidtlti; e pel caso di eventualé 
ist.ituziuuo di mnnicomii r,riminali, si tro­
verà grrHto e necessario d'esimere alfatto 
In l'ruvlncia da ogni concorso nella spesa 
dei ,,azzi delinquout.i, 

Risulta dalia citata Relazione che nel 
1880 Ili Italia il S~l vizro dei menteelatti 
povori avea assorbito p.ù dol •lecim~ doli~ 
llnnnzo provinciali, cioè L. 9,063,281 e la 
progressrone ascendent~ continuò negli anni 
seguenti. Nel voneto poi in spesa dei ma­
niaci corrisponde non al decimo, ma al 
quinto dell' aonu:1 reuditu. Dif~tt1 le speso 
delio otto provincie venete ascesero nel 
1880 ti L. 7,463,174 e lo sole ordinarie 
pei mentecatti P•IVI!l'i a L. 1,486,965. 

Mercè la cura e custodia dei paz~i fu­
riosi si pronede alla sicurtlzza e all'ordine 
pubblico, è giuato quiorli cbe la spesa ro· 
~Il Voi de~ba soatanerl11 ·Jo Stato coma elM· 

IL CITTADINO IT.HIANO 

tivamente era in Piemonte nel 1860 e nel 
Lombardo Veneto dnrauLo lo& dominazione 
no~triaca. 

li mantenimento dei mentecntti cronici 
e tranquilli dovrebbe essere 11 carico del 
rispettivo co munti, lnsclnndo t.ntt' al più 
alln provincia il provveduro a quellr cb~ 
P•JS~ono essero l'ISt,lbiiJii lo s:llute. M11 
~i•lt:oute con questi critorii tornerebbe assai 
dlftlcile di poter li;saro i limiti della ri­
spottlva compatoHZ·I passiva, così, dwe 111 
Memoria, giova piuttosto <llsp,,rre pt!rcbè 
la upuH vong<l In uqUJl propor?.luni di v l sa 
fra lo Stato, la Provruci11 o i Oomani. 
' Altri\ spesa da ooa ll'ldosslrsi 11lfll Pro­
vincia, è la s~os:L pel mantanlm•Jnto do~li 
espodt.; hl qrtalù noi · ri~uard1 d' or·dino 
pubblico IDllomberebbo ullo Stato come lo 
era da uoi 11ftm volta, 

Lo Deputnzrooi delle otto Pro\·incie Ve­
neto a mPZ7.0 dei loro Delegati riassumono 
la loro memoria uei· tormioi seguenti: 
c Por voto arinnlmo ·iei sotto3critti n è utllo, nè 

'c opportuna può riuscire una nuova LtJgll~ 
« Oumunale e l'rovlncialo, in cui non gia 
« in JHiri tempo pr·ovvednto ad UDII savli1 
« riforma e r1ordrno dall' 11ttuale distoma 
« lr bo tarlo dei Comuni o dolio Provlur.ie. • 

In ogni ovooto, e indipondentomoote da 
ogni complHtl ritormn, ri~sce dl nssoluta 
urgenza, ed i suttoscr~ttl Invocano Ho d'or11 
dal l'arlamouto cht!, nulla discuss·one dul 
ricordato D.segu•J di J,e~ge preseotnto dai 
Presidente del O•Jnsiglio, Mwlstro doli' lu· 
teno, sia quanto meno tenuto conto della 
neCeòsitl\ di pro1 vedere per gui;a: 

< a) Che vengano accorJati alia l'r·oviu­
< CIII nuovi ctspiti di rendita sia ~~oo noa 
< ui:quota sulla tassa di Rrr.cbBZZII Mobile, 
« sia oon altri cespiti d' imtJostn, in modo 
« chJ tutti i contribuenti ello usufraiooouo 
« dei boucHct dei servizi provinciuli con­
« curmno 11 ~ostuuerne le iipese. 

c b) Che le speso pel mantenimento dei 
« mt1niacl poveri aiouo ripartite in eque 
« proporzioni fra lo Stato, le Provincie ed 
c i Comuni. 

« c) C hl la apt sa per gli esposti non 
« tieggill in gursa ulcunll considoJrarsi ob­
« bligatoria per l' Euto Provincia. 

(Seguono le firme). 

ONORANZE FUNEBRI 
NEL 'rRlGflBI!IO DALLA ldO~rE 

DEl, 

P. LUIGI SCROSOPPI D. o. 
IN PORTOGRUARO 

Portogruaro 5 magg1'o 1884. 

Le Snoro della Provvideuza ,,he dall'anno 
1858 per un accordo stro!to dal loro bene­
mer to tlonfondatore con quP-slo rispettabile 
Municipio, prostliiO l' IIJI•Irll loro io questo 
Orlpolnogo tennero loro dovere di reudere 
solenni onorlloze funebri u~l trigesimo dul111 
morte dol lagnmato loro Padre Luigi S~ro. 
soppi nella Cbie~a di S. Giovanni addotta 
a qtl. sto civico osprtale distrettuale. 

Il deguissilno marchese o cav111iere Fmu­
cesuo De F11bris, Sindr1co della oitlà, gli 
I m piegati ndoletti all'Ospedale, il R.evereo­
dis>lmo. moos. Rettore del Seminario, e 
molta parto del clero cittadino coodecora­
vaoo, tlol devoto ·popolo, di loro presenza 
la sacra funzioo~. - DJ parecrlhi diletlanti 
doli' istituto mnlicale fn eseguita nua Messa 
funebre eli~ tocc<IVa le intimo fibre del 
cnoro. 1/ ill.mo rnons. Antouio B~lgmdo 
cao. penitenzlere e confdssore delle Suo1'e 
celobrò il di vino S;tCrifizio; e il ono. leo l. 
Luigi no b. 'rrnti vie. gen. d isso l' ologio 
funol)r~ del ven•mto 1'.1dre Luigi ScrosojJpi, 
Non è possibile riepilogare io poche pa­
role quant•.l oou l<lrgo alfotLo di cuore il 
c11n. 'l'1oti disoe in lode dell'illustre de­
funto. - Il lo1latore volle dimostrare cbe 
ID Scrosoppi eolie opero sue santo formò il 
sno tempo, non essonJo g·ÌI i tempi, ar­
gomeotiiVil egli, cbe form<\no l'uomo, ma 
essomlo l' uomo cbe forma il sao tompo. 
Toccò tra le altre eose dJll' immenso do­
loro soft'llrt<l dal P. Luigi nel veJore ciii u>a 
al culto 111 chies;l di S. Mnria Marld.ll~nll, 
e delicatamente n volse un' apo•trofe al­
l' amnt.i~simo 11,1dre perobè dal Cielo collo 
sue preci ue affretti la S<Jspirata riapertnra; 
accennò 11d nn commovente e nobilissimo 
tratto di stima e di all'elLo trl\ 11 P. Luigi 
eri nn lt. Prefetto di codesta nobile Città, 
tratto al tutto deguo rlolla carità dolio 
Scrosoppi e della imparzialità di qnol ri­
spettabile tn:lgistr.lto, o desnrisse inlloe la 
parte pr·~stl dal P. Luigi in pie opere, ab­
bencltè fossero iniziate d;l altri. Non vi 
guarentiacç letterali parole, ma fu questo 

il r.oncetto: « Vieoe, ei disse, io Udine 
dalle veoote lagune un zeh111te Saoerdole 
cho si accinge a•l impres1•, ullor'' gru<licate 
pre~sJcbè aog,ll di nrdonz11 giovanile! E 
in cbl, oltre a qaaleb'altro illustre mece­
nate ritrova il genortiSO Sac lrdote un va· 
li·lo appoggio,. un vlvi~simo lneoraggiamon~ 
to! Noi vecchto Padre J,uigl che avvezzo 
ognora, anzichè 11 lunontare inntilm•Jnte 
il malo, ad opori\l'e officucemente il bene, 
a>scconda appieno lo ardtmuntuse imprese 
dell'abate Giovanni Dal Nogro, e se la no· 
bile città t!i Uulno ba di 11resente ool 
Cittadi11o Italiano l'organo della stampa 
Oll!lsta o rehgius11, se ora possede il Patro­
n:Lto con 'frpografi,,, e scuole poi O~li dol 
popolo, che mcùssero imparziaiido"i dal· 
l' illustro scienziato itali11no Ru.,ge;o B,m­
gbi, se or:l nn Collegio con isca~le par~g­
gillte 1\CCOglre io Udine i nobili od ngiatl 
giovani di que' .. genitori che esiuono serie 
gnaNutig e per il progresso morC:Ìe e scll·n­
liOeo dei loro Ogliuol,, devesi :~ttribuiroJ 
no o piccola p11rte di mori to al Padre Scro­
BOPJll, che como procurò Slliutare giova­
mento n sillatte Imprese, co'i avria dat(l, 
coma egli esprlmrlVIISi, il snngu~, !1 vit11 
per veder rifiorire nella su:1 diletta città 
natale lo ope1·e cattoliche. • 

Fu poi c·•mpitn h1 sar.ra funzione collo 
ussoluzioni al tumulo, lasciando cosi ua11 
tooeru rlcordauzll dol b ru amato Padre iu 
tutti gli intorvenuti cbe condrvidooo l'a­
marozza di una t:l!ltll per·ùita clllle afft tl•l 
Suore tlolla Provvidenza. 

TELEGRAMMI 
Londra 6 -- Alla Camera dei llomuui 

la mozione dì BtoJdhuM p r l"gulizzar'J 
il matrimonio d' ua veùoV•I co:1 la sorella 
dlllla rnn.~l e de,funt:l f11 a p pro Yato con voti 
238 contro 127. 

Washington 6 - La Oamem dei mr• 
presentanti rcspi n so co o voti 156 cont.ro 
151 il bill per modificare lalarilf<l dogarmle. 

Londra 7 - Lo Standal'd elice cùe il 
go~erno, ondo ev'lturo luuedi nn voto di 
biasimo, anlinnzierà UUI\ spedizione por 
soccorrere Q,,rdou appena il cliD!•I lo por-
metterà. · · · 

Il Da-ily Tele,qra!lp dice: La Francia 
protestò coJJlro il· tr:ttLato anglo-portoghese 
rolalivo al Coug.,; LI ratifica del tmtt.to 
è quindi impossibil~. 

New-York 7 - Ll R·rnea dulia &f,lriun 
Naz1ouald ~ fJllita; il fatto produsse sen­
sazione. 

l bant:hier.i Graut e Ward, dei quali Il 
generale Grant è socio, sospesero i paga­
monti. 

New·York 7 - Il piroscaf,, State of 
Flo1·ida ulfondò io alto mare io se~uito 
ad uu11 t•.ollisione con no barco. ~ 

S~pra 167 persone 44 furono salvate. 
Il capitano e due marinai del varco fu­

rono s.1lv11ti; doJioi sooo periti. 
Gorizia 7 - Tutte le q oe~tioni r~la­

ti ve all<1 pesca do i cbioggiotti sulla c ·sta 
dalm11lo-islriaaa furoriO nsolute con piena 
reciproca SJdtlisl'aziono. 

R.imar.e solo da compilarsi l'atto rias­
suntivo delle singole conclusioni circa i 
vari punti trattati nella conferenza. 

Cr&dddi chcl quegt~ atto potn\ tirmardi 
entro pochiHstmi giorni. 

. :N"cyx•xzx:m x:>x :ac:>FI.S.A. 
8 maggia 1884 

Rtnd, l t. 5 1(0 rod. 1 fiDO, 1814 d& L .. 96.50 a L. 9U.6Q 
Id. Id. ll11rllo !IU d& L. 94.3~ & L. 94 43 

lttnd. auetr in earta da. Y. i0.-15 a. L. 30.60 
Id. in arreato d& r. 81,60 a L 81.10 

Fior. etr. da L. 207.25 a L. 207.71i 
Banconote anttr. t.a. L. 207.~6 a L. 207,75 

Oarlo lt..loro gerente rsspor;sabiltJ. 

Ricordo della prima Comunione 

Bellissime medaglie di metallo argentat<J 
espressamente coniate come ric•trdo della 
prima comunioae. 

Presso la libreria del P1ttronato in Udine 

NUOVO MESE DI MAGGIO 
a oent. :2 5 la copia 

VENDIBILE 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

-(UDINE)-

Anna Moretti • Conti 
UDINE - Piazza del Duomo N. 11 - IJDBB 

PREMIATA ORIFICERIA 
con medaglia· d'oro all'Esposizione Uni· 
vord11le Vaticann di Roma 1877 e m~da­
glia del Progresso all' Espo~rzione Mon­
diale di VJenna 1873, llled&8'1l& d' &r· 
gento Udine 1883. 

LABOR.ATOR.IO SPECIAJ.E di arredi da 
Chiesa in argento cesel!uto, oonchì1 In otto­
ne dorato ed argentato. Argenterie da ta­
vola ed ogg~tti di fautasin, noncbè lavori 
d'arte ad imitazione doli' antico. Apparati 
por la lllumiuuzione di Altari. Bracciali 
per sostenere lampaùari io ferro battuto 
modellato con la dorntnra a mtlrdente ed 
IQiniatum. Argentatura e doratura a fao-

o e ad elettrico sopra tutli i melt\Jil. 
Le commissioni si aoceuano direttamente 
al Laboratorio in Udine non avendo la DITTA 
nessun inonrioalo viaggiatore. 

Per le Processioni nelle faste di S. Marco 
E NEI TRE GIORNI DELLE ROGAZJDNI 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende il libro per la p1·ocessione nella 
festa di S. Marco e uei tre giorni delle 
Rogazioni. Alle litanie m~giori e minori 
colle preci ed orazioni di nto, vanno ag­
giunti in questo libr•J gli evangelici ed al· 
tre preci che secondo le locali consuetudi­
ni si cantano alle stabilite stagioni. 

IL MIGLIOR FORMAGGIO 
CilE AL MONDO SI CONOSCA 

è il 

GRANONE STRAVBCCB10 
fabbricato nei Latifondi di Lombardia; di­
stinguesi e tiene il primato fra tutte le: 
produzioni di egual specie per le sue pro· 
prietà sostantiva ed igieniche nonchè per la 
particolare squisitezz11 e sapore. 

Essendo tale alimento di facilissima (lj".;' 
gestione è raccomnndabile io ispeoial modi· 
ai doboli di stomaco ed ai convalescente 
pdrcuè ne usino tanto grattuggiato nell11 · 
,i vauda come per aggraditissimo companatico 

Per sole Lire 9 50 
:1 . 

Fra~co d'imballaggio e d' ogni sp~sll ili ·· 
tutto 11 regno se ne. spediscono 

K. 2. &00 peso netto 
Si spediscono pure alle medesime cm1di-· 

zioni i seguenti articoli : · 
IL 2.500 Grana vecchio . . . L. 7.50 
~ 2.500 Gruviera Svizzero . , » 7.ù0, 
» 5.500 Burro fresco Lombardo» 8.50 
.. 2.500 Salame crudo di Milano .. 9.-
• 2.500 Salame da cuocere , .. 7.50, 
• 1.5 ;o Scatola Galantina con 

gelatina . . . . . .. 5,50 
» 3.000 due scatole come sopra » 10.-

Spedire l'importo anticipato ad ENRICO : 
DONATI, .MILANO, Premiato Stabilimento 
Prodotti Alimentari io Loreto, Sobborgo 
Porta. Venezia e deposito in Città, Corso. 
Venezra, 83. 

CATALOGO GRATIS a richiesta. 

Pr~miata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER- LUBJANA 

Deposito e Rappl'esentanza. per 
1' Italia presso · 

C. BURGHART-UDINE 
Suburbio AQni!eja, rimDetto alla stazione rerrov 

·Il AVVISO Il 

i l Lo Stabllimenlo bacologico:~ 
(/J Marsure-Antivari tiene dispo-. 00 
(/J nibile ancora del Seme Bachi 00 
~ a bozzolo verde perfetto. Jl:t. 

Il AVVISO il 
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-~~-- __ 1_~§-~~~-~~J __ ~e_!_l~talia e per l' Estaro''C'si ., HceVd:tO ·. és-clusivamailfè' all' Uffici"O A;l:mnzi- dal giornale 
~FlAI4to' 

6illa Ferr~v:n ,di Udine'.· 
ARRI\7'.! 

da· · ore ii.\!7 ànt. ac~el. 
fRlES'rE ore l ,05 porn. o m, 

Cl,~ll. S,OB Ji1nn. id. 
- " ot<Ì · 1,I·l àbt, misto 

.:-:~::-·v/:C7;~7--ùìi1;.:(1irrtlir 
. d !l" lll'e' 9,54 t\J\t O ID. 
l JlN}:ZIA (Ire 1\,52 porn; hcc~l. 

,. ·.ore 8,28.porn. om. 
, . . . Cl\tl . 2,30 1111t, mis!<, 
--<;ro·4:rJf~t;t:-;JI~I~-

. , :'ll'.O • !J,Q8 Kll\, id, 
, .•· -.,ore. 4,20 pum. id. 

\'uxrJ;;Bn~:orf!, Z(f4 pom. ~d._ 
. 01 q f,JU !Jvm. tluef,o 

E.AE):L':lil NZE 
·· p•il· .'ù,'e' 7,54 at>t. o11i. 
1'Rms·r~- uaìl '0,04. pnn1. ·acce 
, .. ·,_.;Js.·!'fll;i 8,,4.7i:P'•-UI· <J!ll .. 
. -: H·-:t •. ~r.,(\,; g,5P;;!t1Jt,, m istp­---ore -rùo,;jiiiCoiil:'·--: 
, Er,,;,.,,r .•. I·A .. '<-'•.tr:~ ... u •. H llnt:. aecel. 'i ' ,,~, " '4:46 p·•ÌÌI. n m. 
., , :•- ti.~c; S.i!~Jì'oUI.,di,reUJ ,

1
, 

fire--'1,43' nut. m1sh• 
-:·i:I~ ~.,9.r·~.:r o:::;:--!~·i·~~-····~~.mt 

Jlfr !>re 7,48 ><n t. dirctro 
l:'C>'lTEBBAOI'e 10.35 llll\. 010. 

<),l'l1, lì.~5,_p<!Jil id. 
'." ;; -'~r_e,, v,u5 j!l>lll, i!l. 

Le lneonte•t•blli v;r·l~ dt 
questo c~rotto sono c~u;t\H'Ull\· 
,._.ul\ P\IÌ di u,11secolo ~i ,.,-o,vn, 
E :valèvole èomilne.ntH\!ll puJ· 
fluttionì di denti. d~ll~ guHUCJfl, 

delle gengive eac. 'f4~ ottiull' par 
tumori f1·eddi, glanduluri1 f:lcl''l· 
fol.,, oet1·uzioni di milza. di fo· 
g•to: ;per .al~ttn~ .. a~ostom.e •. e.~ 
doghe"fiìsB.e e vaganti J'eltn!alt· 
che; e coeì pur~ per caHì. per. 
panQriçCì, per co1:1tusioni c por 
feJ"Ìt9 9 tnllli dJ SÌIDil D Atllra 
Si avvorte cho in quali)O')Ue 
•tagionè queato corotto Bl ado· 
pera senza ri'l'ealdara. 

Scatole da t.. l, 1.50, 2 ~ 
2,50. Uni~o depÒoito pet· l' J. 
falia. preflJJ0 l'ufficio annJ.J:nzi 
del Cittadino Italiano. 
1 ' · Ccll'au~a~eD\o 41 &O Ctllt. 1l apedbct 
atl l.trh• e.ol me1r:o porttalt. 

Acaui:di; cAME1rnTii 
" di Generoso Cura'- ~ 
lflt mtuO dJ uu"d.l~llu~•.fJff,fJ J 

::=w'::~,::~!~c!· ~~~~: j 
tRa, bl prtletllSt a qunnt.e •e ne l 
Nao: - ~ne mtnbUmt~u.t,e a eU .. j 
.. JU'I. lo Dllt.ehle ep&tleb.CI ~a~. -:bo, 
~do·b pelle daU''init.1lf~11e 1u 
tUBM.at Parto del dò~u, rtmde)\• 

~ ~~~~~ u:a~.i~1:.·~r ~! 
"'*-· rbfora' enerrlcameate l ~ontl 
o<'lo ,,.IIJI.., .reud .. 4oll blli•e~~ / 
-- .. M~t lo t!JU!.lt<~·,, rltJlA.. 
.... l' alllo 4J rnto odor• an.! 
.... ~. 41lbiOH j Uplf&ta DIII (~ 
_......, llt'ft a 1p.t.U&rt l' a.rl.a mal· 
~\ ~ea\e nel t.Qolrhl pa.lu· ..._ .l• -M 1 ,UCU •tar"nr.k!:tc; , ttna}. 
-" n ... w.o, uelleflrni da le~to 
·-.s,._ 11"?'1 q ... ~là no! bacllt 
l Q.aJ.a4J' l&T~4~ 1\ 'fl!lll1 tÌUJ(gorl• 
d ~ l&l P.nou e le dA. nn eolo,. 
.,.,..Ut1 poehw rotee IU dt Wl ferra 
nft&UI butouo a prorumar.e te, tt.a~ l 

Proruo di O(J'Ifl IH>c<•lta L. 1.110, l• 
Do,..l_to t n ·Udtue p. r~o 1' Ut:Ot1oj .U..aut 4tL OfltaditW ltaUauo Yta. 
~ t. 18 AsrlllllgtJndo 60 ellJU 
.. ·~.~li. ~~q9.)ptll,tal~ 

r- -- ·d=ro?réTn!:-_-,_. 
'1 sonz:a arton!oO ·' 'en:ta 'tliBIO'ro 
\· r_i,9u14J.I9 curo e gtmmlita 

li ~1~t,.; ~ prto'p~~on:t~ u.mn~Ut& con 

l
, eeftn!W\. a•l ln.fll.llibl\m~nt.e- l Uop{ od. 

t 'nr.ttl ello~ Hnn t:.l.ll\.o mol611tl IÙ-· 
l'll9iiJIJ.a.l\o'~;.~ a.i.'ae('o1lla 

l ::::~=~t::o•; p:~e~~b~~~~ : 
11&nb~r~ .,t .Cd~l'""'~·~~. tn 9!1~l.~t.nCJ~• 
piU'W ~~~\!~e.ilt. ~ 111!,1 1 t~OI!,. J)OJ'eb• 1.\1.!1 
llll"raua,;_'· t! fUID pii.IM j IIJ dt~o-re· l~ 

: rlle~ \')1e& {!'~ q•~~ f\nlma.le '.~~, 
totldf, tt ~eq_~~ ;!!~! poui •. !J.O.l.tt.nrDtt,· 
no anelell&...., Il euuwndn, lll"Vtn .. 

=~~t:u:::;~~;;.oO: 
::ol~;:,~e~~~~·~!~~~p.;~~ (d~~! 
dtl ,.l'iìltdei.l.t· llli(a:liJ.l. SI i1A~~~ra 1Ui­
aoht11Jld0ri U1l Jot004ol• ,,lloe~a.lno dJ 
tllnqr.ffiil rra&ìQJ'~,. e~ ~~- Jn•t.; 
t~ndoln .r .. ~· 41 e&~.-ta' p~r tull~ h1 
fltli.tllli "por lo_,t.el" . .t ,llfll:lli-*C<lnoMI 
plecolf ètpltl e et ~!oao poi tuaLtto 
~aeàl: . ., .. _ 

tW·~-·J..l, 

• ..:::r'"it :;.~.~:. ""J.:J~;;,, ~i; 
GorvJst ;., :.!8 .. ..,&lllnt"fMo oeu~. 6-0 
t1 ·~··Odi ~ Po."~t&la. 
~ ......... ~ ....... 

V'dino 'l'ip:- PA'l'RONATO 

JJj v'"------·--, • ..... 
BAI1SA1\fO 

OELLI\ DIVINA PROVVIDENZA 
Quasto mil'lU!Oloao dtrovatu uni· 

,.1'.1'1-IH.l!nc:r.to ò. ~:;tato riconoa:oi_uto giove· 
\'!•h· )ier tlltttJ 1~ malattie,· por dolorj 

0 
'H!VI':lit'Ìi!Ì. rlol(lie roumatlt~he, dolori 

< •·ti<'tlbi·J, per dus~ioui. p{:l curJI 1.tsioni. 
5 1 c~t:oi'Ìut.wut. per ptagbe, per liv1· 

J
'''l ""· r"' no d" <li fugato, per lo omot· 

nult, n ptr lutto cJò cb e ha attinent.a 
oJto lnO\III!ln~. 

<.'~!·t:{t(:utl. ra~olarmentc legalizzati, 
"0U1Jtl ovunu là ~mu. E'ttlcacia. Primarie ~­
utoritù ntlJtti~n-P.cientlflche ne atteata.uo 

1 
,:! RUlJ hQnt!, ~ poJeuza. 

R f. 'r.oRiOLOTT s,_ vc.nd•J '" 1u11e le primarie Far· 

~:=.,;;;.;;.,;;;t,;o.;;';.;,J,...~ · L. l la \.uccotta Chi oJ•ùìno dodici 
·'n'cp OGN \. "'"c'e rl ltnlw .d prcu.o ilt L.2, L. 1.50 !1· 

Lollìgli~ ~vr1', ~·111\Ù.o~.l.'!!gio e la sp'ldizìuuo yrr_•_li.'i _n dom_ icilio.l : 
Pm· UHH!fJ di •ludici lwltigliP. 1lnÌJ'c al ntg-Hoel relntivo cent. 50 

l p't!r SJunm di inab;~.ll!lggiy u tral:\porto. iu p~.teeo,postalo, 
1 : IJ!tr~tc, lltt.'l:•mrJ'.tf,·!'t' /Jii)Jrl.O. ·f.Jro!.:l'itir:n~'' è per il bene l 
l 

,4eìl'uvn•J.IHÀ.. Ot<~en11(J ellìcuco J'Hlt.· qmdunquc m;:.dllttia età e sasso \ 
• DcoQI!IÌto in \'t;NEZl.-\ prt:sso l',\genzia LM1.gega:S. Salva· l 
1 tor~:~: l<furrnucìa Z<ttrtpircml S1 ~.loisil: flal sig. Lodovt'cto .Dtl!1ìa 
j, al_ponlo doi. 

1
Bnrc:ttorfi: alla. laru1H\f!Ìi\d!~1• J1l~;itnel' allaVGttt·o~e 

.4i Multa,; ,\. )iotad tLal·rnaCH.L a J·e t11 H\ corso 1 or10 • 
H,n·auuòle e .hw;T/.() campo S. Luoa- In V:&aON.&., Gimt-nltlo l 
tl:•:J.J. Chiara. · 

Dopusìt.o. io Udine presso l'Ufficio annunzi del 1 
, uittadino ItaUa11o .. 
~~· 

•' 
TllllCfUNE PER IL "PR~FORO 

DGl -~«no, Metallo, A ~orio, ~?ar~arugn·, ecc. 

pel·(ezion.tl!l ir1 , , 
1c,!!'n(),)u!.)gn·7r 1 

eu n t eolln qtp"1 
,ltl rd (lOS!ttiiJ 
11egal'e fl(!llt- a~ 
sie.olle di cou1 
50.! ).) irub;Ji 

.•.. ~"'""'""'" ·---.,.... lntr:~· 1.'. ·. 
· C}nMtn mlte~"hinn Ri pu6 •ttH~h'J wwre ~.ot pio.de au"htu~n.: •. 

aJ lr.U.&tlhlO d.i ÌJJJ}>Uj"llULUJ'a \J.Il pod~le' 

lì:.\~ClllNA 
AMERlGANA 

Profondi(à ilei ·braéoio 
· .,cnt. 45. Solida . veloce, 

tlconornica. ebbe un BUC· 

I2o~so etMordinnl'io . 

Prezzo L. 35, itnball•ll•­

~io'" a 

Proftwlità del hme­
: cio .ce n t. 5Q. Robn$ÙB 
l',im.a, '-·er~i,cnk: ~ ò..np 
pio ped~te. velocità <li 
500 giri al, min~to. · 

?rezzo L:· SO.' hnhal­
laggio L. 5. 

Si pOs!i~no segai-o a.s­
si-·o!Jo di 25 cent. 'di· 
rl~~.N~oro. 

.Rappre~antonza 11••••o l' Utlloio An~:~uno,i del Cittadino 
Italiano, V~a Gorghi N. 28, Udine, dove trovansi pnt·o in 
d~poaito. gli utensili ocoorrenti all' .arte del traforo. Voadita l 

l ~· proz~1 ~el catalogo che oi opodisc~ vratis 8 ·(ranco a ehi .

11 
ne fa rlObtesta all' ufficio ouddotto. 

' Jiliiiii- JÌ 

L9. Coca. BòHTfaD& nra, unita a.lls 
ClthhL <!nlltD.j&1 prepal'ita aeravolol&.­
mente e ser.ondo le rtgule di arte 1a 
ttn l!Uslr, ~ nramente to Stomn.tlee 
plb emr-n.ce che Il 1)Q!!ft& pre1tdere d& 
ebl t!llfrt Ace.H~:euse dt StoliiUn, .tno-­
reeate, 1Untcult~ cit dlge~tillH'CI 1 lnalJ­
peten~ e aopratutto da. tnJ.l tiiJtl'W 
canaato da. t11mpernmcnto Hal'atlet 
.tefi)!P!OH e l)elTDIJ.I. QaeJJI eht haDDt 

&ùfl'llrltt Febbrl perlo4tebe td J.dlua­
mféh~, 48Mtf IDJtuo lUhiJ' b U 
tJ.rruace ebe 1010 plk\ annnllutr la 
t:unraJe~teeua 41 d~Sttl m11rol. 

nn~ eutr.blaJlt.a 41 4ett"' l1Wr 
:Prlmt. dtl puto ba~~fao• "tr !lll .. 
dult.o, u 111lt f'é1' t rlo,t.netU. • 
mtltlll per l l'lfl,ld. . 

Il un1 Bann'" que~ta che almea~ 
JJAnlla. 41 À Il rn~lJW:o. 
~r~Uko dd/la hotlttllia .L. 2.10. 
l>ep<~alt» ht Udlnt all' rruelo A..n• 

nn'bll dd cmadlno /t.Jllcmo \'la 
f)ul'tbl 1\, :.'.8 • e<~ll' r\.>LintuW di oG 
c:~uL ti ~pcd~ (l(lft l1W"tAI ~011Ul'C1, 

~IIIOI.!IIIIIIIIII••I•I•I'I",IIIIIOII"D'I"IIII••'"''''I 114 

l Terra Cati1 et n Menta j 
: I'RRP.\nA'I'A Nt:f.J •• \ ~ 

l FARMACIA G. GASSARlNI!. 
j "DA S. SALVA~OHE l 
l 1111 DOLOQNA • 

i . }; ll,~ucco doll:-~!I.\!08!. CA.· ~~ 
l THll(lu che unito ad alunne 

l!Qslllllze gonnnoznoehorlne , e 
! rl~otto In ploeole tavolette fM· 
! rna la ten:a Cattù tanto. dAM!I· . 
l tall>'r••r oorteggére Il -c•ttHo l 
! &!Ilo da gnstrlclsmo o denti fl 
i cariati prodoli4>, 'per· ecJita•·e 
t la digestione, corrobornro lo 1 
i stomac.o, rlnforz•r lo gengive, • -! e. proser1'arle dallo scoi·buto. i 
l Si nsn tenend~no i,n .Jiqcca, •

1
-

1 una o due tavol~tte·'atlo ·shl'~' 

l
' gliarsl nella mnttlnal pooo prl· ; 

ma. dei prnn1.o, ed a corlcnsl ; 
!·la.·.sera.' ~:: · , ,, · : 
i . Il fabbricatore nulln ri•Jmr· i 

•: wlorà poro M la quali(d d•·!(ll : 
i ill8'l'OdlcntJ. no11 nltea·l l' esnt· i 
; tazza della pr•'Pllrr.ziun~. -, : 
; rrezn~ eent. 50 la ,~(JfttlolinrJ. ; 
; ~ Htpo111to in \Jt.lln~ Jlll'~·u l' l.flh.i~> ! 
! Al!lll.lll:Ai dt>l (rilfad/,., lt l[t,.,o, : 
: •. ~·••~·• -'l'·••a·•·~ •·•·~·•·•••·•·~ ••'•"''-. • • .,, . .' 

i:-~co.uA Mm~co~os;! 

I
l! Q:::.l:.,:~:~7,1~.::·.::,,~ 

·_ t.nto l'il'erenta, è· l'c.nlco espediente~ 
~r \~rlt't".rt= 1u~~olunque lnfta.mmu&i\lne · 
~~o.~·ula t m·oliiM., la lfranulazlone seni­

\· JJJJ1m, dnl,•rl, r.INpt1111~ JlusalonJ, ».bba-o 

; ~~~~~~r:~ll~X~~~a~~r~:;;~:, ;~~e~; 
'~ e J11k\hlp.ra rotrabllvtenteli fhtn.a 
tu tu (l,ur.gJJ c.lt.tf pdr i-a lUQ~tA &JIPHcti.-

1 Ji.~ie rJs~b~~~~:~:~:~b~w:·IIH'l& prl._,. 
l it COI'itani1 al Dlti.ttfl\9 nll'a,l.zllt& t 
i •u• e Ll'O ,TIIffAI fn fl j'itl1lll l leM&ti& 
teU'Iwwnal~ della ma.tattta.. t 

Pr- dd FL.ICO" L. l. 
1 »qoot. Ja Ddhtt all'afJitJo àll:b:U&- ) 
1 d d.~l OfUa<Utto Jtal/.Qna, 1 

!·C ~JU' atuO:ellto di eent. &O ef 11pvtt.c. 
~' .. -. di _.. pulii!. 
~ ... ·----· .. -- ~ --· 

Linuore Odonhlgico 
aorroborante le gongivo o pre· 
aw1ivo contto la Cfl.rie dui 
cl enti. 

Prono L. l al fiacon con 
i.ttruzione. · 

Unico deposito in Udine 
pro••o l' Utllcio Annunzi del 
L'ittadirw lta.l1atHI, 

Coll' aom .. lo rll iO ... 1. 111 

Ob co~~~~~~~~E~~~!~,\ ~t~~~~~~~~~ ltlutre l' 
mtdlco, dorr& comml)ttl'lll ,)J ,,ohJle glolll nel\\ apprtndore rU t'IJ:Jicr pib elamo .. 
lOII trionfi della ll!lt\ JlOl'tt'UlOI'II tlC\I)IUrfil" 

La OH.<.).-'.l<.") l'l.~l0('.)~HNA! 
Qllel mltu ft•ementc ùl 1Jenern Ut.wk, nuuiiJl'lll\.tor• della uatamorla eu~.o-ri­

niet, a. 1.1111 è la,·~~~ CL'Illlhm~·' l'UlliHl'"a.L 1h•l'l:dunt1, tllttn. 'n. edtlct·a di ccrr~ta.nl 
1 doRI •Il bile lw.mrltbtle; gl' hlttlvhìui d.' o~ n l ra:a1.u. l! (!o l ore ì ~~· hlllt~tthtll o 
llltl):liiCilllll •J liiU.Iig'ni, tl l !lGUIJ6UtOL'I Ql\111\tt~ llhttelfll\.tiltl nltrctt!llllO im}lllll!Oiltl 
dtll' ltJOIIPllgnl\lJIIe ijillleuM, 11uJW ÙilVYerll oltred.lr d.ii:Kt'14ìlaU nel loro atoral 1m· 
JlOii~lblll rontl'i' l .t !wl;ùe~·ct"m,le lliJ,"(lt'JI.tll l 

~ llh•l iHJIItU:lrlllUIIO ora &•Httentlusl sploto.tn.tnente nltlear 1' epMtnnlde 4la.tlo 
IJUl))Jjt f(/)'1'.0!:1' 'di elvQUOJltiS>Jlllli ratU dovuti ,.au• Dtnll.Ultn.rln. Cromttrlooalna? 

l.~lflr•\lliJ .; ' .. ll\llfi'.ll\ll l 
Jl I>l8»11111tMt "!fliiiiJ• 1·\•gliu<~ Or111JtlllfCJ>1 noto c l'lllt•cttnblle ~~nttllre govu· 

nntlro al •1ntu •ld mncinatu u•:l1,L l'-iltù. di Chlu.varl, da· l111ll ,·~nthttJ. d' :t.unl 
lliiWtnn f/rltl"<-Jilittr' <1.1 !tt!r~!~t~:ll/<..' ht:U/1/Iitl'tiLIIIIt~ dmlcranla, Jt, ~tu)e c•JUII'Jbnl .a 
'Jflt~largll il c.;r.,n\G l'n•ll,. 1111 1~l•t.,,:,l]t!u, c 1' o\JtJII~ò 1 Jlu nullo. fn••ld1~ ~taglune,. 
d'lr"Ut(tftj, Ul fjlller !t!OPI'I'(!~ lf• losl,t, /lillf c'l'fl!hti"Untda .'1\ dv!l!ltt C'lhlfiUttl td 
llt:~o:~, l1 CQ'I\lll.tf.O tli 1')1\Jt!"ht~l tlo\C:IW li~\l:•slmv p\''dt'.', 

,\f1''"'li \'Hieutt', r"H~alt/ 1?1 :'utdn:\l'i, Ntn•rlntt~atl tlt tutt~ Je f•um,ti(ÌrtOLII eurtt, 
llllll.~ !l!(l\'ll\·,·,:1!: ltt t•·,tull!•lthl nulnlti1t rtt giutl\~1\.t.tl. t.u\f,ml•lbHtl, nU fil rlll)tar• 
mhttn fl Jl!'•·u .. ~!.H'" •l' \t.o,. nwn.: immn1iiTI\ 'l.'lVtYilfV• IÌÌJUSO.fo>J ~ yuJtJ;tfullt!11 

~1\nrromùu 1111 .: d",t· <~ltl. J ~l'I'I••Htad .:tnl'llatt ;ll.lUrit.tL!oul l\\l!l~ll'11~ 1 lltlllt\\l'l, di u.ttl 
muglstratl, 1li -i ··Pttlll'ì, !U tlutLI ul t•arhHil~lll•l b 111 ueJOtr l il' ld\.1!1'1\l·fo ed lll'· 
tlfltiche1 una tdil 1li!ll 1 u\tl'.l ll:~!uriii'•JII t! ~tH'ict ~ullu. m.ttltlr·n·m~ tlll'ltlllltlh• flfli .. 
Hlt\11l- dclltl 0"ttnotrloo!llllh't\lr<U1J; L' t'll'lvulltlol tlt\11,• ;~t,\M~tl..'.!lt•J !Vrr•ttLtJ t~pl!u~ftcu 
•\Liti' lll'l!'e hL! e l t! unl:t:lle 1:·1~·inuut~ tlal !ciH.lll ~~n)et!Hmo i dt~ 11l >Jillt!:mule ~~l 
j 1lllll1 t-lliltlòi lltlllhl lll;l~ ilnJ~IlLII lljiU.I'hWOIIII i obu. i'ÌVt\S~U IUlllltli\CUbillllcllt.e tll 
t\t! t'&llclll oftlllltl!lf)Jtll t•tdvlr.h•'1 e 11r imJll'ilhw~ hl lnj'l'lltt! t'l\1\lit<!; uhe rltormt. 
p,t pelo Il untnt•ttl.~ CQIUt'd1 MllUlU. nmht·1t 11i tniju\., nmelleh~J ( bu.~o ttl t11tt+: lt' 
CO)•),J'Jllltl1) lJ C)Ht.l'iU~tlu a.J,Ju, l~Omp)l!lli d~JIUfìlzi~.Jll!l JoJ J!Jl.liJ1llC da\lt U.llriJJHIItill e 
c1u.l' guuaH~ Jcci"u- llon ~~~·,to }1 1~1' rla'l~ro I'Cil.pllllt; ilu11.nto l)cr w.olltsvur11i t! 

UIJiH"l!j'&'l dal liUitUr)IJ aluJcr.:.lll.rJI .. f:; niler tallturtt Ja ll~'a-"ancbt t.U çute.&h 
, tlll\ttJ bllnnlh.lo tut!!tlll.llnt~le · , 

Bb~ol1t\ Hc! nolt In l'a~g& q)Jelltlt. 'll1.'l !':•l'ft~ Pllb)}Ucn~ant& nnt,l'la, olu b 
r,l'èlte.nlh!Jlll rut'll il r·,.,,,, l .. •t~l6ffhlu, ... lj.JUol' llolrte11h~o Fot;liJ\\\1 oggt 111\1ll'-3lmo 
a Ch(a.fnd, li~ ~.Iii H t1'1 p;Jtw'· ftfWl'Ì tot<dllldiiN d:d rmtrtlrlo (lell' htr•to~to 
nu~.!unno~, l'tl 1\ ~~~Q lli~f'l! l:ktoulpl'I)IHI~!Il dl .ltUhll'h\.. \l. 11~nngiue, In tneu ebo li•K-

d,ViL ~~ !l~::t~" ~r;;.~~:~~t~~~i~:n~~.r ~~u r''.~~;;;~./~~~~~~~;~n-~~~ l:~ !1t~~;;~Ltd,~~tdrA'.Ifrnor 
Ln.g•.llll'lgglol'l, Dr· crn~Ldl"' t!.· l it"11ftl Cl\'lhl,, S!gll•ll' .iìlll'(•''i •'nl'!q (attunlmente 
alJ' ulfllliu t.t!l!<:t'~lld do11 :,~··' .• •:inlu In GcllOV!l) \'"~''~ 1J•1! ., · "1\;my, 1\utortt,o· 
H~~! ma •H ~:u.hl t'IC~lJil'lht1. · irt Vlll. d' (13Rer\~. c l _, ;, • , •"~t!lllll&t lllJrlior;,~,­
ntt'l!lO dctll\. llrt"lÌIIll"o\. :~ .. lu ·l 

~; !'ut•o~ o\n\itl·•l'": ~~~ '\Il 'llliU"ln •'t•li~•'l.'l)l~ ,. iU\'1•1•o·hiL·1 'lo t~l l)•'•t!IO 'R\ll\r 
tiJnata ~~e1·~•·1t.1 _,Id Ut···lrqlllhl III'Jll'l.tll' ~~~.tlll' \l11re\H t~urlo, h• tU c~hhlle dn 
•o\l 1)11\'lll ·•lltiJ o).l!~\ l 1 \1! t:\1\!~HIH 1'11~·1 1I<IU\•If(•1il' ~ ~!'l.Ìil.•:d;,ll(l IIOtb flÌ 
,., Jd 1h n.~ 1111.</1''1 · ·''"J)•, 1,11, ~~· !i~a.n·,. 1ulc~"ln:o •JIÌ\'11~ ••h•· ,\llU111i7.:P.~oBI nP.Il\1 
tlj•!Jl11'11h' ~.rl'u\1, l\l'll··rh•rnu Uo.nm, J~"llit V'lffll. \"I'IH/.il, llullu. llrll.,. llili'DII, 

"'Il' fljii'J'II~ll 'IJI••Ii', •'fo' t'l'l'·• t•h] H ,tiJJh'l'ChlJt~ a rtnin• l 
lllhli jl•'l IUilr 1,1 ~tr••JtiH•lll"o~~IIUtJ ,Ji l'•1l1\ l'htet!IJ'tu, ~~rt.,"lolllf f., fert: l) 3.o 

;.Jtl.,"lllit'llflt tl'anitlll'fll,l lll nvltll.\UU. !}bht••lt'lllfll t'fJ,IUJ ,f)l<! 'JIJ!f) Jt•llu IIMC!~Qea 
't"l ht'Uo• •l•·ll· untJu"llot, non \'t:'il1i1 1!1 rl~tnnqutrr, t .liehlaratJ(Int ~~1nprt' firmate 
•11.- .tl_:d <!lt(l ~"•l'• tll!l'll•l llzm all' lllli'IW lll•ltlnt~J, ili fert• e .. , (1.1 ftJ• del poltJUr~ 
Mll'•l!""l"' tl,t lt11 . .t11<~1ul•1 cm·~\i,u\11' la Cromotrioostna •. ; ' · 

/lupu multi :ohllf •l' l!lltlill lttH;ulli fll!l' J'll!t'~l'C /,1 f,tp/rfl.ttcra l •tofet.t, e 
llUI' rfaf~;"~ \.\ o\tj·l:'lt!,• ~1111111' •o\ lltlll\l!fCt! tlliÒ'del 1)\'hdl!(h•llnpro•p;tratl.l•!ef.:ITol.l, 
~t~ i h vunuttil · 1'11~ II1P1 -h', twu ~11to ri,u:J)Uf3tò (Uttl J t,:tr·"t'i ma (lwt. tii'"tla. · 
'l<':llll:.\ ,tJ ,.1\lill•· o\;1 lltlll 11lh IICl•ll(l~Ct'l'Si 

:O:t·l hllll ili 'Mr.111.dfotntf r., w, v~rtii•'P.hili· o).fnf lt!•'""" •'L"ni nr1, Qn.1:.trll 
\1\uhl NUI:•T•'I li•l illlJO!)rlal~t·•· Il nome •Ici ur,fltro appa•i>l••"'· {f·m•J•IWitl, ti 
\HdltUJer)ltJ t'li IIJIIol'.'llll\n r..,rr:ul\1, 1 

- H: ~uefl!tl 0:~. 'IUI:IC'tl c· t•gnl 11omo •ranul. - ! 
Crumotr·ico8ina per co.f~;i,ie liquirìo. L, 4 i: fl•),.on - in pr•· 1' 

mata 14. 4 il vaactto. - l't~r catti:i11 L. t H fl.t.:· 11. : 

D•·pO.lltrJ in Udino presso 1' U/,;icu• Amwnzi dti : 
Q Cittadino ·!,!:~ano 1:ia Gm•qlti N. 2d, 

1 

J 

~c:>VIrrA l 
''~lete · ornure le vor~r~ stanze con mol!o etT~tto Il! con p11c~ 

: spOI!Ia r COIU\l&rate i t. ('.(..!"lllCl, rleUa l'inomutu 1aùbru~a dei .Frate! H l 
· Hc:HJ:t.iger io Biusiode!n. Queste cm·rdci di cartono sono imita··! 

/.IUUC lJelli&f'illla rlelle CUl'UiCÌ in J, dJltieha. Vij he BollO di do· 
j: r·,de e dj nare, uao eb: . .wo. La dw ... jl,.,tUiJU O di cant. 50p.4ù-.27 

l
) p.~. Sinello une che nello altre è inq11adrata "na bella oleografia. 

l 
l't·e:uo delle cornici dorato colllpt•eaa l'olaogl'4lia L. 2.40 

1 .. duJ1e cornici uso ebnno " .. • 1.80 
' . • • • • • • 0,55 

Doposlto in Udine 
presso l'ufficio &nnun~i 
àel Cittadino· Tealiano, 
via Gorghi N. 28. 

Prezzo L. 6 alla bot· 
tiglia valida por giorni 
20 di aura. 

Nello ota bili mento Ca•· 
~ot·ini l'lÌ 1rovano tutte 
1e apoci:dità nuionaÌì 
ed est•u·u. tutti gli etru· 
nwnt1 •J•l ~'~Jtpureeehi più 1 

l'ect~nlt ]Jer chirurgia, 
vin.io liquol'i, profumorie 


